
LE FORMICHE SCHIAVE CHE CREDONO DI ESSERE 
ELEFANTI

Il Sultano degli Elefanti mandò Ulukepez a dare un'occhiata. 
Ulukepez tornò e disse che le formiche avevano collaborato in 
modo meraviglioso. Il Sultano degli Elefanti decise di usare le 
formiche per i suoi scopi. Il capo delle formiche, la Formica
Zoppa dalla Barba Rossa, si incontrò con il Sultano degli
Elefanti per tre giorni e alla fine le formiche dovettero
accettare le richieste del Sultano degli Elefanti e iniziarono a 
soddisfare i suoi desideri.
Il sultano degli elefanti vide un grande pericolo nella formica
topina dalla barba rossa. Infatti la formica zoppa dalla barba 
rossa era coraggiosa e aveva discusso con il sultano degli
elefanti. Dopo che le formiche accettarono le richieste del
sultano degli elefanti, la formica zoppa dalla barba rossa
scomparve. Questo preoccupò ancora di più il sultano degli
elefanti.
Il Sultano degli Elefanti voleva controllare le formiche e 
usarle per i propri scopi ed era determinato a non arrendersi. 
Temeva che queste formiche schiave sotto il suo comando
potessero ribellarsi. Se la Formica Zoppa dalla Barba Rossa 
avesse mandato tutto all'aria... No... Mai... Il Sultano degli
Elefanti non lo avrebbe permesso. Ulukepez e il Sultano degli
Elefanti si misero a pensare a un piano.
Innanzitutto, volevano impedire alle formiche di pensare. 
Svilupparono strumenti e giochi per impedire alle formiche di 
pensare. Organizzarono un addestramento per le formiche per 
far loro dimenticare la propria lingua e imparare la lingua
degli elefanti. Il Sultano degli Elefanti incoraggiò le formiche
a pensare a se stesse come elefanti. Disse loro: “Se servono
gli elefanti, possono essere potenti e ricche come loro”. 
Inoltre, decisero di piazzare delle spie tra la comunità delle
formiche. Alle formiche gialle fu assegnato il compito di 
spiare il resto delle formiche.

S18
T2
L2

Questa è la seconda parte della storia.
Leggi e poi… creala!

Prendi nota delle informazioni più
importanti
del testo!
Gli appunti possono essere:
Mappe mentali,
tabelle, disegni, ecc.

IL SULTANO DEGLI 
ELEFANTI E LA FORMICA 
ZOPPA DALLA BARBA 

ROSSA



Il sultano degli elefanti non solo chiese un palazzo, ma 
voleva anche che le formiche costruissero un trono. Ma 
voleva che usassero un materiale speciale per il trono. Disse: 
“Costruite un trono con diamanti blu”. La comunità delle 
formiche, con le mani legate, iniziò a scavare in profondità 
nel terreno. Lì, iniziarono a costruire i troni con diamanti blu. 
Durante questo compito, le formiche lavorarono duramente e 
si stancarono. Ma il Sultano degli Elefanti era convinto che il 
lavoro procedesse lentamente. Ulukepez disse: “Mio Sultano, 
le formiche stanno facendo progressi rapidamente. Se 
forniamo loro più aiuto, andranno ancora più veloci”, disse. 
Ulukepez disse anche al Sultano degli Elefanti che c'erano 
altri paesi di formiche e che se anche questi fossero stati 
messi sotto il suo comando, le cose sarebbero andate ancora 
più veloci. Questa idea influenzò il Sultano degli Elefanti, che 
accettò l'idea di Ulukepez. All'inizio non volevano prendere le 
formiche con la forza, così Ulukepez prese le formiche che 
erano state sconfitte nella battaglia precedente come 
esempio per le formiche nere. Ma le formiche nere ignorarono 
la richiesta di Ulukepez. Ulukepez, infuriato, inviò la comunità 
di elefanti più vicina ad attaccare le formiche. Le formiche 
dovettero accettare la superiorità degli elefanti. Poi fece lo 
stesso con i paesi delle formiche rosse, blu e di altre specie. 
Ora tutti i mondi delle formiche lavorano per il Sultano degli 
Elefanti.

Così, il piano del Sultano degli Elefanti iniziò a essere messo 
in atto. Tutte le formiche iniziarono a comportarsi come 
elefanti e a lavorare come un grande esercito. Ma questo era 
solo l'inizio.
Una mattina, quando tutti gli animali si svegliarono, videro 
una cosa luccicante in cima alla montagna. Era il palazzo e il 
trono che le formiche avevano costruito. Ulukepez, molto 
sorpreso, raccontò tutto al Sultano degli Elefanti e invitò 
tutte le creature all'inaugurazione del palazzo.
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Il Sultano degli Elefanti decise di lodare le formiche nel suo 
discorso. Inventò anche una storia secondo cui le formiche 
erano imparentate con gli elefanti. Disse: “Se le formiche 
lavoreranno sodo per me, potranno diventare elefanti anche 
loro”. Come ricompensa, diede loro molto cibo fino a saziarle.
Il Sultano degli Elefanti, seduto sul trono blu lucido, era 
davvero felice. Le sue parole fecero credere alle formiche di 
essere elefanti, così iniziarono a mangiare molto, proprio come 
fanno gli elefanti. Quando Ulukepez lo raccontò a Sultan of 
Elephant, si rese conto che si trattava di un grosso problema. 
Temeva che le formiche avrebbero mangiato troppo e si 
sarebbero ammalate. Non voleva perdere le formiche che aveva 
appena trovato, così disse loro di non mangiare come elefanti.

Le formiche, pensando di essere diventate elefanti, iniziarono 
a copiare gli elefanti strofinandosi la schiena. Tutte le 
formiche andarono nella foresta, trovarono alberi, rami e cose 
su cui strofinarsi. Era così divertente che anche le upupe si 
unirono a loro e anche Ulukepez provò. Il Sultano degli 
Elefanti disse loro di smettere, ma nessuno lo ascoltò.
Il Sultano degli Elefanti non sapeva come risolvere la 
situazione. Più tardi, si ricordò che le formiche non si erano 
preparate per l'inverno. Quando arrivò l'inverno, non c'era più 
cibo. Le upupe mangiavano dai loro magazzini, mentre le 
formiche morivano di fame. Uscirono per cercare cibo e molte 
non tornarono. Il Sultano degli Elefanti promise di dare loro 
da mangiare se avessero portato una formica dalla barba 
rossa e il triplo per la formica rossa Topal.
Il Sultano degli Elefanti diede alle formiche nuovi incarichi e 
loro accettarono. Anche se il Sultano degli Elefanti era 
sospettoso, Ulukepeze spiegò che, poiché pensavano che la 
Formica Barbabianca fosse morta, le formiche avevano perso 
la speranza. Il Sultano degli Elefanti e Ulukepeze volevano 
che le formiche smettessero di pensare, così diedero loro più 
lavoro.
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Le formiche costruirono cose come palazzi per gli elefanti, nidi 
e cibo per gli upupe, una grande statua per il Sultano degli 
Elefanti e una macchina per grattarsi. Le formiche finirono in 
fretta e il Sultano degli Elefanti ne chiese ancora.

Per far dimenticare alle formiche chi fossero, suonarono 
strumenti a fiato usati dagli umani. Continuavano a dire a 
tutti che le formiche erano come elefanti, solo più piccole. 
Aprirono persino scuole per elefanti per far credere alle 
formiche di essere elefanti.

Le formiche iniziarono ad apprezzare radio, TV, cinema e 
giornali, e dimenticarono chi erano. Quando arrivò di nuovo 
l'inverno, le formiche riempirono tutte le colline di cibo per gli 
elefanti e le upupe. Le formiche non si prepararono per 
l'inverno e lo trascorsero mezzo affamate e mezzo piene, 
guardando la TV e ascoltando la radio. Un giorno, le formiche 
andarono nella foresta e iniziarono di nuovo a massaggiarsi la 
schiena.

Il Sultano dell'Elefante si arrabbiò, ma Ulukepez lo calmò. 
Disse che le formiche che si massaggiavano la schiena avevano 
dimenticato chi erano. Il Sultano dell'Elefante ne fu molto 
felice.
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